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UN SISTEMA INFORMATIVO
GEOGRAFICO (GIS) SULLA CAMPAGNA

DI RUSSIA: OPERAZIONI DI CSIR E
ARMIR E PRIGIONIA BELLICA
Dott. Paolo Plini, Dott.ssa Valentina De Santis,

Dott.ssa Rosamaria Salvatori, Dott.ssa Sabina Di Franco (*)

Introduzione

La capacità delle nuove tecnologie di supportare l’utilizzo e la lettura di

dati storici relativi ad eventi bellici è ormai dimostrata da progetti di ricerca

condotti sia in Italia (progetto El Alamein) che all’estero (Pobediteli project,

Civil War battlefield preservation), che hanno consentito la ricostruzione

degli eventi tramite l’integrazione di differenti strumenti informatici.

La descrizione degli eventi storici viene generalmente affidata a testi, im-

magini e cartografia. Anche nel caso della Campagna di Russia che vide im-

pegnato l’Esercito Italiano dal 1941 al 1943 e che, successivamente fino al

1954, coinvolse i prigionieri di guerra catturati dall’Esercito Sovietico, è di-

sponibile abbondante materiale documentale. La documentazione testuale è

rappresentata da memorie storiche dei reparti impegnati, volumi monogra-

fici (come quelli editi dall’Ufficio Storico dello SME), racconti autobio-

grafici dei protagonisti, raccolte di testimonianze dei reduci. A questi vanno

aggiunti volumi, come quello a cura dell’UNIRR e del Commissariato Ge-

nerale Onoranze Caduti in Guerra (Onorcaduti), relativi alle località di se-

poltura e ai campi di prigionia e alle vicende subite dai prigionieri italiani.

Il materiale fotografico costituisce un’importante fonte di informazioni,

_________________

(*) CNR - Istituto Inquinamento Atmosferico - EKOLab.



esso ha consentito di rappresentare scene di vita quotidiana dei militari im-

pegnati nonché lo stato dei luoghi dove si sono svolte le operazioni.

Essenziale è il ruolo della cartografia; si tratta di materiale estremamente

eterogeneo sia per scala che per livello di dettaglio, esso comprende le carte

tematiche dedicate alla dislocazione dei reparti propri o di quelli avversari,

gli schemi delle reti di comunicazione, i quadri riepilogativi dei movimenti

di avanzata o ripiegamento, gli schemi descrittivi di battaglie o di singoli

combattimenti.

Tuttavia, questa enorme mole di dati risulta spesso frammentata e priva

di riferimenti di dettaglio al punto che talvolta l’utente è scarsamente con-

sapevole della reale posizione geografica dei luoghi che, ricordiamo, va-

riano da città di medie dimensioni a piccoli villaggi.

Alla luce di questa considerazione, nel 2006 il CNR ha dato il via ad un

progetto di ricerca finalizzato alla identificazione delle località e alla rico-

struzione degli eventi svoltisi durante la Campagna di Russia e in seguito du-

rante il periodo della prigionia.

Area di studio, materiali e metodi

Nel suo complesso, l’area interessata dal lavoro interessa un territorio at-

tualmente occupato da 16 stati (Austria, Bielorussia, Georgia, Germania,

Italia, Kazakistan, Kirghizistan, Lettonia, Lituania, Polonia, Repubblica

Moldova, Romania, Russia, Tagikistan, Ucraina, Uzbekistan) ed ha una co-

pertura geografica pari a 102° di longitudine (circa 7.700 km) e 28° di lati-

tudine (circa 3.100 km).

Per poter realizzare quanto progettato si è deciso di utilizzare strumenti

GIS (Geographic Information System) che consentono di integrare e di ge-

stire banche dati, cartografia, telerilevamento e grafica vettoriale. In am-

biente GIS ogni elemento possiede degli attributi ed univoche coordinate

geografiche che consentono di mettere in relazione tra loro le informazioni

suddette, di elaborare i livelli informativi mantenendone le caratteristiche to-

pologiche e di estrapolare dati tramite interrogazioni puntuali, areali, lineari,

ecc.

Il progetto è stato diviso in diverse fasi, tra loro anche temporalmente so-

vrapponibili, riepilogabili in:

* Estrazione delle informazioni dai testi. Questa fase è tuttora in corso

man mano che nuovi volumi si aggiungono a quanto già raccolto. Alla data

odierna sono stati consultati circa 180 documenti;

* Sviluppo e gestione del geodatabase. Si tratta di una banca dati struttu-

rata in maniera da consentire l’archiviazione di informazioni relative alle
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località con le relative coordinate, della serie temporale degli eventi, rela-

zionata alle località interessate dagli eventi stessi;

* Acquisizione delle immagini satellitari. Sono state utilizzate cinque im-

magini riprese dal satellite Landsat 5TM, la cui copertura territoriale corri-

sponde alle zone di schieramento e ritirata dei reparti italiani. Ogni

immagine copre una porzione di territorio pari a circa 30.000 kmq ed è par-

zialmente sovrapponibile alle immagini adiacenti. Ciò ha consentito di

creare un mosaico delle cinque immagini. L’utilizzo delle immagini satelli-

tari ha inoltre consentito, utilizzando le 7 bande riprese nel visibile e nel-

l’infrarosso, di evidenziare elementi fisiografici, centri abitati e infrastrutture

come la rete viaria e ferroviaria;

* Acquisizione di materiale cartografico. E’ stato possibile accedere a di-

verse fonti, tra le principali l’Archivio dell’Ufficio Storico SME, l’Archivio

Onorcaduti, il materiale messo a disposizione da Carlo Vicentini. Abbon-

dante materiale cartografico è stato estratto dai volumi consultati. Da inter-

net sono state scaricate numerose carte tematiche sia di fonte italiana che

russa. Sempre in rete è stato possibile scaricare le carte prodotte dall’Am-

ministrazione Centrale per la Geodesia e Cartografia (ГУГК СССР -

Главное управление геодезии и картографии). Le 280 carte scaricate da

internet in formato elettronico a scale variabili da 1:100.000 fino a

1:1.000.000, contengono tutte le informazioni necessarie per poter essere

utilizzate come base cartografica (scala, sistema di proiezione, coordinate

geografiche, reticolo UTM, date dei rilievi e degli aggiornamenti, ecc.);

* Normalizzazione dei nomi di località. I nomi di località dopo essere

stati archiviati in tutte le occorrenze citate nei testi sono stati riportati al

nome nella lingua originale e poi, nel caso del cirillico, trascritti secondo le

regole ricavate dal Working Group on Romanization Systems dell’United

Nations Group of Experts on Geographical Names (UNGEGN).

* Progettazione e sviluppo del GIS.

* Progettazione e sviluppo della versione online del GIS (webGIS).

La base cartografica è stata realizzata con un mosaico di 65 carte

1:1.000.000 opportunamente georeferenziate. Su questa base sono stati so-

vrapposti tutti i livelli informativi sia come immagini (raster) che come

punti, linee e poligoni (vector).

Le carte tematiche utilizzate nel GIS sono state prevalentemente utilizzate

come riferimento per la creazione degli elementi vettoriali, linee per gli spo-

stamenti e poligoni per gli schieramenti. In alcuni casi, specie quando si

trattava di materiale d’epoca, si è cercato di utilizzarlo nel GIS per eviden-

ziare le differenze con la situazione attuale.

Uno sviluppo piuttosto recente del lavoro è rappresentato dall’acquisi-
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zione di carte geologiche e di documentazione relativa all’assetto geo-

morfologico dell’area lungo il corso del fiume Don in corrispondenza della

linea di schieramento delle truppe italiane. Dall’analisi degli eventi occorsi

nel periodo novembre 1942-gennaio 1943 è emersa una elevata correlazione

tra le caratteristiche morfologiche del terreno e gli eventi. Infatti le diffe-

renti quote sulle due sponde del fiume in corrispondenza della linea occu-

pata dal Corpo d’Armata Alpino ha ostacolato attacchi frontali da parte dei

mezzi corazzati dell’Esercito Russo, nel gennaio 1943, durante l’operazione

Ostrogožsk-Rossoš’ (Острогожско - Россошанская наступательная

операция), a differenza di quanto avvenuto nel dicembre 1942 lungo il

fronte, tenuto dai Corpi d’Armata italiani II e XXV e dal XXIX C.A. tede-

sco, durante l’operazione “Piccolo Saturno” (Операция “Малый Сатурн”).

Anche le testimonianze sia scritte che orali di reduci hanno confermato tali

differenze.

Risultati

Le località sono state rappresentate derivandole direttamente dal data-

base. Attualmente ne sono state identificate, archiviate e restituite tramite

GIS oltre 700. Di queste 164 corrispondono a cimiteri militari e fosse co-

muni, 273 a campi di prigionia e campi-ospedale. Le rimanenti località iden-

tificano aeroporti militari (14), basi navali (10), luoghi di arrivo, partenza

o transito delle truppe, sedi di combattimenti, luoghi di schieramento o co-

munque luoghi menzionati per qualche motivo nelle fonti utilizzate.

Il GIS è stato concepito in maniera da rappresentare gli eventi secondo

una sequenza temporale a partire dagli itinerari di avanzata, agli schiera-

menti dei reparti e ai combattimenti sostenuti, ai percorsi di ripiega-

mento/ritirata.

Relativamente ai nomi delle località è interessante rimarcare come ci si

sia trovati a dover affrontare diverse situazioni problematiche; alcune loca-

lità hanno cambiato più volte nome, altre sono rilevabili solo tramite la con-

sultazione di cartografia storica, altre ancora sono state inglobate dalla

espansione di altri centri abitati.

Per i percorsi di avanzata, sono stati sviluppati due livelli vettoriali. Il

primo relativo all’avanzata delle unità del CSIR a partire dalle stazioni fer-

roviarie della Romania fino alle zone di stasi invernale nei  pressi di Rykovo

e Gorlovka. Il secondo relativo ai movimenti del CSIR e dell’ARMIR fino

allo schieramento definitivo lungo il medio corso del Don.

Sono stati creati livelli vettoriali relativi agli schieramenti a partire dal

mese di settembre 1942 fino al 17 gennaio 1943 quando gli ultimi reparti ita-
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liani furono autorizzati a lasciare le posizioni loro assegnate.

Relativamente allo operazioni militari la trasformazione degli schemi ri-

cavati dalle fonti consultate, ancora in corso di sviluppo, si è rivelata un’at-

tività complessa a causa della copresenza di informazioni relative agli

schieramenti, precedenti e successivi alle operazioni, e di informazioni sugli

spostamenti delle unità. Per poter gestire la visualizzazione, è stato previsto

l’utilizzo contemporaneo di formati linea e poligono, soluzione che presup-

pone la creazione e la simultanea visualizzazione di due livelli vettoriali di-

stinti.

I percorsi di ritirata dei reparti di fanteria e delle unità alpine sono stati

elaborati come livelli vettoriali in formato linea, ad essi sono stati assegnati

attributi relativi all’unità coinvolta e alla data degli spostamenti. In tal modo

è possibile ottenere informazioni a diverse scale sugli spostamenti giorna-

lieri delle unità, con dettagli fino, quando possibile, a battaglioni e gruppi di

artiglieria.

Il lavoro condotto per la localizzazione dei campi di prigionia e dei campi-

ospedale ha condotto all’identificazione di alcuni campi dei quali, nelle fonti

consultate, risulta sconosciuta la posizione. Si tratta dei campi 280-Donbass

(Донбас), 188-Balandino (Баландино), 2985-Kociet (Кочеты), 77-Nova-

tavdà (Нижняя Тавда), 275-Pieremsli (Перемышль), 3947-Pizalij

(Пищалье), Providanka (Провиданка), 68-Sciagolsk (Шагол), 1888/3082-

Solotovka (Золотово) dei quali nel documento Onorcaduti-UNIRR manca

l’esatta ubicazione. Appare doveroso sottolineare che quando si parla di lo-

calizzazione si intende il posizionamento dei campi in corrispondenza di

una località su una carta in scala 1:100.000 non essendo stato possibile scen-

dere a maggiori livelli di dettaglio con il materiale disponibile.

Relativamente ai campi di prigionia, dall’analisi della distribuzione geo-

grafica dei campi, è emersa una altissima correlazione  tra la posizione dei

campi e la rete ferroviaria.  È infatti evidente come la quasi totalità dei campi

si trovi in corrispondenza o nelle immediate vicinanze di stazioni ferrovia-

rie. Ciò trova nuovamente conferma dalla lettura delle testimonianze rela-

tive al periodo di prigionia.

Il webGIS

Al fine di consentire l’utilizzo di quanto sviluppato è stata realizzata la

versione online del GIS. Il webGIS si basa su un server per l’accesso ai dati

raster e vector e su una interfaccia a schermo appositamente sviluppata.

Il materiale messo a disposizione sul sito http://webgis.iia.cnr.it/Cam-

pagnadiRussia/ è di due tipi:
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1. Dati vettoriali (tematismi, schieramenti, ritirata_cimiteri_prigionia) di-

visi in:

. punti: identificano località, siti di interesse, dislocazione dei comandi,

basi navali e aeroportuali, cimiteri militari e fosse comuni, campi di prigio-

nia,

. linee: identificano idrografia, ferrovie, strade, percorsi di avanzata e ri-

tirata, linea del fronte,

. poligoni: identificano gli schieramenti delle Unità.

2. Cartografia: appartengono a questa categoria tutte le carte geografiche.

La visualizzazione dei dati avviene fondamentalmente a due livelli di

scala diversi:

. la prima corrisponde all’intervallo di scala da 1:34.000.000 a

1:2.500.000 circa. A questa scala è possibile visualizzare un quadro d’in-

sieme dell’area e la distribuzione delle località e, per esempio, la rete ferro-

viaria.

. la seconda corrisponde all’intervallo tra 1:1.000.000 e 1:300.000 circa.

A questa scala è possibile utilizzare i 65 fogli della cartografia sovietica e le

carte d’epoca.

Ogni livello informativo, visualizzato sulla destra dello schermo può es-

sere attivato o disattivato. Le visualizzazioni vengono generate in tempo

reale.

L’utente ha a disposizione degli strumenti per la navigazione; è inoltre

possibile ingrandire o ridurre la visualizzazione, impostare la trasparenza e

di disporre il livello selezionato al centro della finestra di visualizzazione,

effettuare la ricerca su alcuni livelli vettoriali. Utilizzando il pulsante “Iden-

tify” e cliccando su un elemento vettoriale, verranno visualizzate le infor-

mazioni di dettaglio disponibili incluso il riferimento al codice del foglio

della cartografia sovietica in scala 1:1.000.000 in cui ricade il dato vettoriale

selezionato.

Dal mosaico delle cinque immagini Landsat utilizzate sono state ricavate

due immagini relative alla zona di schieramento rispettivamente del Corpo

d’Armata Alpino e dei reparti di fanteria. È possibile visualizzare contem-

poraneamente immagini satellitari e cartografia, attivando i due livelli e au-

mentando il fattore di trasparenza della cartografia.

Di particolare utilità è la possibilità di effettuare la ricerca sul contenuto

di alcuni livelli vettoriali tra cui le località, i cimiteri militari e i campi di pri-

gionia. Il sistema effettua la ricerca basandosi anche su parti del nome e,

dopo aver effettuato uno zoom inclusivo dei risultati della ricerca, presenta

come risultato le varie forme del nome, la forma originale in cirillico,

quando disponibile, e la trascrizione. Nel caso dei campi di prigionia, poi-
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ché a causa della deformazione delle carte dovuta alla georeferenziazione,

è possibile che la carta risulti poco leggibile, viene fornito un collegamento

ad un ritaglio della carta relativo alla località ricercata.
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